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Riorganizzazione
Avvicendamento
alla direzione sanitaria
e amministrativa:
arrivano Signorelli
e Magnoni

di Donatello Baldo

A pprovato il disegno di legge
sul passaggio da Azienda
provinciale per i servizi
sanitari (Apss) ad Azienda

sanitaria universitaria integrata del
Trentino (Asuit), l’a s s e s s o re
provinciale Mario Tonina, nella stessa
seduta di due settimane fa, aveva
chiesto di approvare anche una
riorganizzazione dei vertici. «Per
rafforzare la squadra in vista delle
nuove sfide», ufficialmente. Ma in
parte anche per spingere l’Azienda ad
azioni più performanti sui punti
deboli, quelli legati alle liste di attesa
e alle code al pronto soccorso.
L’assessore, infatti, aveva fatto
trapelare più volte la sua
insoddisfazione. E ieri, durante la

conferenza stampa che presentava i
dirigenti posti a capo della nuova
organizzazione, Tonina ha ribadito il
concetto: «Come assessore io
pretendo di più». Sugli stessi due
punti deboli, le liste di attesa e,
soprattutto, le code al pronto
soccorso: «Su cui si è fatto ben poco»,
ha detto chiaro e tondo l’a s s e s s o re .

Cambio ai vertici
Nuova g ove r n a n c e , dunque. Una
rimescolata degna di nota, perché gli
avvicendamenti sono nei punti
strategici. Alla direzione sanitaria
arriva Denise Signorelli, per anni alla
Ulss di Verona, al posto di Giuliano
Ma r i o t t i . Cambio anche alla
direzione amministrativa, che sarà
guidata da Ro s a Ma g n o n i , nata a Cles
ma proveniente dall’Asl di Perugia,
che subentra a Sa ra G i ra rd i . Unica
conferma per Elena B rav i , direttrice
per l’integrazione socio-sanitaria.
Girardi e Mariotti sono però
recuperati, la prima inviata a Trentino
digitale, chiamata direttamente dal
suo presidente, per essere messa a
capo della direzione amministrativa;
il secondo andrà al nuovo Servizio di

governo della domanda sanitaria, la
nuova struttura che lavorerà proprio
sul tema delle liste d’a t te s a .

«Maggiore collaborazione»
«È giusto rafforzare la squadra per
affrontare le sfide del futuro», ha
commentato subito l’assessore. «Ma
Azienda e Dipartimento (la struttura
amministrativa dell’assessorato, ndr)
devono dimostrare di fare gioco di
squadra, lavorare in sintonia e avere
obiettivi comuni da raggiungere»,
sollecitando un cambio di marcia, per
correre di più. Via via, nel suo
intervento Tonina è stato sempre più
esplicito: «Il Trentino può e deve fare
di più. E ai dirigenti, vecchi e nuovi
dico che l’assessore pretende molto».
Si dice sicuro che «si lavorerà per
affrontare i temi sui quali i cittadini
hanno necessità di risposte», ma
torna a chiedere maggiore sintonia
tra Apss e Dipartimento. «Una ancor
maggiore collaborazione, ancora più
franca e diretta», ha aggiunto.

Liste d’attesa e code
Tonina chiede dunque maggiore
impegno: «Ho ereditato due temi

come assessore. Su uno non abbiamo
fatto nulla. Le file al pronto soccorso,
nonostante il lavoro fatto, ci sono
ancora». Meglio sulle liste d’attesa: «È
stato fatto un lavoro importante, ora
vedremo i risultati». Ma se la prende
con il Cup: «Il servizio deve essere
maggiormente sulla partita, e non
sempre lo è. Non per colpa nostra, ma
chi ha vinto da poco l’appalto deve
assumersi le responsabilità». E torna
sui pronto soccorso intasati,

chiedendo questa volta ai medici di
medicina generale maggior impegno:
«Dobbiamo trovare una soluzione
con la medicina territoriale, che si
possa prendere in carico determinati
codici, quelli bianchi e verdi. Con i
medici di medicina generale
recentemente abbiamo firmato un
accordo integrativo. Ho dimostrato di
trovare risorse per loro, perché credo
sia responsabilità mia riconoscere la
loro professionalità. Ma messe le

Tonina: «Sanità, io pretendo di più»
Cambio ai vertici dell’Apss. L’assessore: «Pronto soccorso, i problemi restano»

risorse, ora voglio delle risposte. E
con quell’accordo spero che le cose
possano cambiare». Tonina ha dato
davvero l’impressione di un assessore
che «pretende di più», ma poi ha
voluto ricordare come il livello della
sanità trentina sia sempre al top:
«Detto questo, io voglio sempre il
massimo, e credo che una provincia
autonoma possa fare sempre di più e
meglio».

«Benvenute direttrici»
Alle nuove direttrici Denise Signorelli
e Rosa Magnoni, sia Tonina che il
direttore generale Antonio Ferro
danno il loro benvenuto. «Ho già
avuto modo di conoscere e
apprezzare in passato il loro lavoro —
dice Ferro — e il loro contributo sarà
fondamentale per consolidare il
nuovo assetto organizzativo e
affrontare le sfide che ci attendono
con la nuova Asuit, il Polo ospedaliero
universitario del Trentino, il
rafforzamento della sanità territoriale
e la costruzione di una medicina di
prossimità a misura di cittadino, con
le Case e gli Ospedali di comunità».
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Adoc | Alotti (Associazione consumatori): «La politica ha saputo ascoltare i nostri allarmi»

«Bene l’aumento di Case di comunità»
«Dopo tante note dolenti e ritardi
che riguardano la sanità trentina
finalmente una notizia positiva
da parte dell’assessorato alla
Salute. Apriranno entro aprile
2026 quasi tutte le Case della
Salute, anzi il progetto è stato
esteso anche al Primiero ed alle
Giudicarie. E se a Tione esiste
comunque una struttura
ospedaliera, nel Primiero i
residenti di quella Comunità di
valle si rivolgono a Borgo
Valsugana o addirittura a Feltre
in Veneto per tante prestazioni
specialistiche o d’u rge n z a ,
situazione che comporta
disagevoli spostamenti dovuti
anche alla morfologia
accidentata di quel territorio». Il
commento di Adoc,
l’associazione di difesa e

orientamento dei consumatori è
dunque positivo. La nuova
riorganizzazione che entrerà a
regime entro aprile 2026 e che
vede salire il numero di Casee di
comunità a 14 — la prima aperta
a ottobre — trova il consenso
anche di Walter Alotti, l’ex
sindacalista della Uil ora nella
segreteria di Adoc: «Bene che la
politica abbia ascoltato gli allarmi
e le richieste di tutte le
associazioni sindacali culturali ed
assistenziali. Ci si augura che le
nuove strutture, in rete con la
medicina territoriale ed i
professionisti della medicina
generale riescano a sviluppare
concreti piani di prevenzione,
soprattutto quelli legati
all’invecchiamento della
popolazione». Alotti mette però

sul tavolo altre sfide che le Case
di comunità potranno affrontare:
«Le file ai Pronto Soccorso e le
liste d’attesa per le prestazioni
diagnostiche e specialistiche. Ma
rimane un incognita circa il
personale che opererà in queste
Case di Comunità e che non
potrà essere sottratto dalle altre
strutture, già oggi spesso in
affanno». L’ex sindacalista spiega
infatti che «si rendono necessari
nuovi concorsi e condizioni di
lavoro, economiche nonché
abitative maggiormente attrattive
per i giovani e per i
professionisti che dovessero
scegliere di impiegarsi in questi
talvolta periferici ambiti
territoriali». E conclude: «Il
Primiero è sicuramente uno di
questi». Nel piano dell’a s s e s s o re

Mario Tonina, infatti, dopo
l’apertura di Ala arriverannole
sedi di Sèn Jan di Fassa, Malè,
Borgo Valsugana,
Mezzolombardo, Rovereto,
Trento sud e Trento Nord, Rova

del Garda, Cles, Pergine
Valsugana e Predazzo. A ui si
aggiuingono, arrivando a 14, le
Case della comunità in Primero
e a Tione.
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Soddisfatto
Walter Alotti
è nella segreteria
dell’associazione
di difesa
e orientamento
dei consumatori

.
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